






A tutte le associazioni sportive








Affiliate AICS

Oggetto: Agevolazioni fiscali a favore delle società e delle associazioni sportive dilettantistiche. Novità legislative e modifiche statutarie.

La legge 21 maggio 2004 n.128, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n119 del 22 maggio 2004, convertendo in legge il decreto legge 22 marzo 2004 n. 72, ha apportato alcune importanti modifiche all’art.90 della legge 289/2002.

In primo luogo è stata abolita la disposizione in base alla quale si sarebbero dovuti aspettare specifici regolamenti per procedere alle modifiche statutarie richieste dal comma 18 dello stesso art.90.

Sono stati inoltre aboliti i comma 20, 21 e 22 dello stesso articolo, che istituivano il registro delle società e delle associazioni sportive dilettantistiche, individuavano in una delibera del Consiglio Nazionale del Coni (da emanarsi) le modalità di tenuta di tale registro e subordivano l’accesso ai contributi pubblici, di qualsiasi natura, all’avvenuta iscrizione nel registro stesso.

Come si ricorderà, regolamenti e registri non erano mai venuti alla luce, e ciò aveva comportato vari problemi interpretativi sulla possibilità di usufruire ugualmente delle agevolazioni anche in mancanza di modifiche statutarie. Problemi che l’Agenzia delle entrate, con la Circolare 21/E del 22 aprile 2003, aveva risolto precisando che “le associazioni sportive dilettantistiche continuano a fruire, senza soluzione di continuità, delle agevolazioni previste dalle vigenti disposizioni e possono beneficiare di quelle introdotte dall’art.90 della legge n. 289 del 2002, sempre che adeguino gli statuti con le modalità e nei termini di cui al regolamento da emanare ai sensi del comma 18 dello stesso articolo 90”. In sostanza, l’Agenzia delle entrate aveva ritenuto applicabili le agevolazioni previste anche se gli statuti, in mancanza del regolamento, non erano conformi alle disposizioni previste dal medesimo art.90.

Una delle ragioni fondamentali per cui regolamenti e registri non erano mai nati era la ferma opposizione delle Regioni, che sostenevano la loro competenza a disporre in materia di tale registro. L’abolizione dei comma 20, 21 e 22 dava ragione a questa posizione, suscitando però le ire del CONI.    

Il Consiglio dei Ministri ha dovuto così nuovamente intervenire, emanando il decreto legge 28 maggio 2004, n. 136 ( pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 124 del 28 maggio 2004) che, con l’art.7, “Disposizioni in materia di attività sportiva dilettantistica” ha riattribuito al CONI la potestà esclusiva di certificare l’effettiva attività sportiva svolta dalle associazioni sportive dilettantistiche. Il decreto legge è stato approvato in via definitiva dal Senato il 27 luglio, ed è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.175 del 28 luglio 2004.

Cosa succederà dunque alle nostre società sportive? Le modifiche apportate impongono da un lato, per poter usufruire delle agevolazioni fiscali previste dai commi 1, 3, 5, 7, 8, 9, 10, 11 e 12 dell’articolo 90, sia di modificare gli statuti sia di essere in possesso del riconoscimento, ai fini sportivi, rilasciato dal CONI. 

Il CONI stesso dovrà trasmettere annualmente all’Agenzia delle Entrate l’elenco delle società e delle associazioni sportive dilettantistiche che, se in possesso dei prescritti requisiti, potranno fruire o continuare a fruire delle suddette agevolazioni fiscali. L’Agenzia delle entrate, potrà così effettuare specifici controlli per verificare l’effettivo possesso da parte delle società e delle associazioni sportive dilettantistiche dei requisiti richiesti dalla legge, la cui mancanza potrà causare la decadenza dai benefici e conseguenti sanzioni.

Cosa dovranno allora fare le nostre società sportive per mettersi in regola e poter continuare ad usufruire delle agevolazioni fiscali previste?

In primo luogo, dovranno adeguare tempestivamente i loro statuti secondo le disposizioni previste dal nuovo testo dell’art.90. Dovranno inoltre, se non l’hanno già fatto, modificare la loro denominazione sociale, inserendo le parole “sportiva” e “dilettantistica”. Infine, dovranno ottenere il riconoscimento ai fini sportivi. 

Come fare tutto questo è spiegato sinteticamente nelle note che seguono. Si rimanda infine ai documenti allegati a questa nota, e che possono essere richiesti al Comitato Provinciale AICS di Lucca, per la loro concreta applicazione.

Il comma 17 dell’art.90 prevedeva che le società e le associazioni sportive dilettantistiche dovessero indicare nella loro denominazione sociale la finalità sportiva e la ragione o denominazione sociale “dilettantistica”. Prevedeva anche le forme che potevano assumere: associazione sportiva priva di personalità giuridica; associazione sportiva con personalità giuridica di diritto privato ; società sportiva di capitali ma comunque senza fine di lucro. Le nuove norme hanno introdotto la possibilità che le società sportive siano società cooperative.

In ogni caso, qualsiasi forma giuridica assumono, devono obbligatoriamente indicare nella loro denominazione sociale la finalità sportiva (si potranno così chiamare associazione sportiva, società sportiva, polisportiva, unione sportiva etc) e devono obbligatoriamente aggiungere la denominazione dilettantistica.

Come debbono procedere per far ciò? Come si ricorderà avevamo suggerito intanto di provvedere con delibera di consiglio direttivo. Adesso le nuove norme sono esplicite. Le associazioni sportive che hanno già uno statuto in regola con quanto previsto dal nuovo testo dell’articolo 90 comma 18, “possono provvedere all’integrazione della denominazione sociale di cui al comma 17, attraverso verbale della determinazione assunta in tal senso dall’assemblea dei soci”.

Chi invece deve modificare anche lo statuto, potrà fare tutto insieme con un’unica assemblea sociale.

Il precedente testo del comma 18 dell’art.90, come detto, rimandava infatti ad uno specifico regolamento le modifiche statutarie da apportare. Il nuovo testo invece detta letteralmente i principi fondamentali degli statuti, per i quali ora viene obbligatoriamnete richiesto l’atto scritto. Pertanto le società e le associazioni sportive dilettantistiche possono fin d’ora procedere alle modifiche statutarie in conformità ai criteri dettati nel nuovo comma 18.

Il testo dei nuovi statuti, sarà come detto a disposizione di tutti gli affiliati. Merita però soffermarsi su alcune prescrizioni, per capirne meglio la portata.

Innanzitutto si dovrà ribadire l’assenza di fini di lucro  della società sportiva, e il fatto che i proventi delle attività non possono, in nessun caso, essere divisi fra gli associati, anche in forme indirette. Un modo ad esempio per una redistribuzione indiretta sarebbe considerato quello di attribuire compensi spropositati ad alcuni soci. Se è vietato dividere gli utili tra i soci, non è invece vietato conseguire utili, i quali dovranno però essere esclusivamente finalizzati ad un reinvestimento nell’attività sportiva dilettantistica. 

Si dovrà prevedere il divieto per gli “amministratori” delle associazioni sportive dilettantistiche (nel nostro caso, di norma, i membri del consiglio direttivo) di “ricoprire la medesima carica in altre società e associazioni sportive dilettantistiche nell’ambito della medesima federazione sportiva o disciplina associata se riconosciuta dal CONI, ovvero nell’ambito della medesima disciplina facente capo ad un ente di promozione sportiva”. Nella precedente formulazione era invece previsto il divieto per gli amministratori di ricoprire cariche sociali di qualsiasi altro genere. Si potrà dunque verificare il caso, a nostro parere, di chi in un’associazione è Presidente ed in un’altra segretario.

Gli stessi amministratori potranno di nuovo percepire compensi per la loro carica, mentre in precedenza si imponeva la gratuità delle cariche sociali. 

Si dovrà prevedere un ordinamento interno “ispirato a principi di democrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, con la previsione dell’elettività delle cariche sociali”. Continua insomma a valere il principio che tutti i soci possono votare ed essere eletti. 

Infine, anche se il nuovo testo del comma 18 lo ha abolito, è opportuno continuare a prevedere l’obbligatorietà di conformarsi alle norme e alle direttive del CONI nonché agli statuti delle federazioni e degli enti di promozione sportiva. Questo obbligo è infatti richiesto dal nostro Ente di promozione.

Una volta modificati gli statuti nel senso sopra indicato, e dopo aver cambiato la denominazione sociale, cosa dovranno fare le nostre associazioni sportive per avere il riconoscimento CONI?

Nel dettaglio ciò non è ancora chiarissimo. In ogni caso non appena provveduto  ai suddetti adempimenti esse ci dovranno comunicare la nuova denominazione, inviarci una copia del nuovo statuto e una copia del verbale di assemblea che ha approvato le modifiche.

Nei prossimi giorni saranno a disposizione fac-simile dei nuovi statuti da adottare e fac-simile del verbale dell’assemblea dei soci che approva il nuovo statuto.

Continuate a seguirci sulle pagine del sito per conoscere le modalità con cui venirne in possesso.

Lucca, 2 agosto 2004 
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